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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

RELATIVO AL PERSONALE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI 

TRIENNIO 2019 - 2021 

 

 

Art. 22 

Gestione delle risorse umane nelle Unioni dei Comuni 

 

 

1. Le Unioni gestiscono direttamente il rapporto di lavoro del proprio personale 

assunto, anche per mobilità, con rapporto a tempo indeterminato o determinato (a 

tempo pieno o parziale) nel rispetto della disciplina del presente contratto nonché di 
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quella definita in sede di contrattazione collettiva integrativa per gli aspetti a 

quest’ultima demandati. 

2. Gli atti di gestione del personale degli enti locali temporaneamente assegnato 

all’Unione, a tempo pieno o a tempo parziale, sono adottati dall’ente titolare del 

rapporto di lavoro per tutti gli istituti giuridici ed economici, previa acquisizione dei 

necessari elementi di conoscenza forniti dall’Unione. Per gli aspetti attinenti alla 

prestazione di lavoro e alle condizioni per l’attribuzione del salario accessorio trova 

applicazione la medesima disciplina del personale dipendente dall’Unione; i relativi 

atti di gestione sono adottati dall’Unione. 

3. Per le finalità di gestione indicate nei commi precedenti l’Unione costituisce proprie 

risorse finanziarie destinate a compensare le prestazioni di lavoro straordinario e a 

sostenere tutto il trattamento accessorio per le politiche di sviluppo delle risorse umane, 

secondo la disciplina, rispettivamente, degli artt. 79 e 80 (Fondo Risorse decentrate: 

Costituzione e utilizzo) del presente CCNL. 

4. Le risorse finanziarie di cui al comma 3 vengono costruite secondo le seguenti 

modalità: 

a) relativamente al personale neo-assunto direttamente, anche per mobilità, in sede di 

prima applicazione, sulla base di un valore medio pro capite ricavato dai valori vigenti 

presso gli enti che hanno costituito l’unione per la quota di risorse aventi carattere di 

stabilità e di continuità; successivamente le stesse risorse potranno essere implementate 

secondo la disciplina contrattuale vigente nel tempo per tutti gli enti del comparto; la 

quota delle eventuali risorse variabili viene determinata di volta in volta secondo le 

regole contrattuali vigenti per tutti gli enti del comparto; 

b) relativamente al personale temporaneamente messo a disposizione dagli enti 

aderenti, mediante un trasferimento di risorse (per il finanziamento degli istituti tipici 

del salario accessorio) dagli stessi enti, in rapporto alla classificazione dei lavoratori 

interessati e alla durata temporale della stessa assegnazione; l’entità delle risorse viene 

periodicamente aggiornata in relazione alle variazioni intervenute nell’ente di 

provenienza a seguito dei successivi rinnovi contrattuali. 

5. Al fine di favorire l’utilizzazione temporanea anche parziale del personale degli enti 

da parte dell’Unione, la contrattazione collettiva integrativa della stessa Unione può 

disciplinare, con oneri a carico del proprio Fondo, forme di incentivazione economica 

e di riconoscimento di trattamenti accessori collegati alla prestazione a favore del 

personale utilizzato, secondo la disciplina dell’art. 80 (Fondo risorse decentrate: 

utilizzo) del presente CCNL. 

6. Nel caso di conferimento di incarico di EQ di cui all’art. 16 del presente CCNL al 

personale incaricato di EQ utilizzato a tempo parziale presso l’Unione si applica quanto 

previsto nel successivo art. 23, commi 4 e 5. 

7. La utilizzazione del lavoratore sia da parte dell’ente titolare del rapporto di lavoro 

sia da parte dell’Unione, fermo rimanendo il vincolo complessivo dell’orario di lavoro 
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settimanale, non si configura come un rapporto di lavoro a tempo parziale di cui all’art. 

53 del CCNL 21.05.2018. 

8. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 13 CCNL 22.01.2004. 

 

 
Art. 23 

Personale utilizzato a tempo parziale nelle Unioni e nei servizi in convenzione 

 

 

1. Al fine di soddisfare la migliore realizzazione dei servizi istituzionali e di conseguire 

una economica gestione delle risorse, gli enti possono utilizzare, con il consenso dei 

lavoratori interessati, personale assegnato da altri enti cui si applica il presente CCNL 

per periodi predeterminati e per una parte del tempo di lavoro d’obbligo, mediante 

convenzione. La convenzione definisce, tra l’altro, il tempo di lavoro in assegnazione, 

nel rispetto del vincolo dell’orario settimanale d’obbligo, la ripartizione degli oneri 

finanziari e tutti gli altri aspetti utili per regolare il corretto utilizzo del lavoratore. La 

utilizzazione parziale, che non si configura come rapporto di lavoro a tempo parziale, 

è possibile anche per la gestione dei servizi in convenzione. 

2. Il rapporto di lavoro del personale utilizzato a tempo parziale è gestito dall’ente di 

provenienza, titolare del rapporto stesso, previa acquisizione dei necessari elementi di 

conoscenza da parte dell’ente di utilizzazione. 

3. La contrattazione collettiva integrativa dell’ente utilizzatore può disciplinare, con 

oneri a carico del proprio Fondo, forme di incentivazione economica e di 

riconoscimento di trattamenti accessori collegati alla prestazione a favore del personale 

assegnato a tempo parziale, secondo la disciplina dell’art. 80 (Fondo risorse decentrate: 

utilizzo) del presente CCNL. 

4. Al personale utilizzato a tempo parziale compete, ove ne ricorrano le condizioni e 

con oneri a carico dell’ente utilizzatore, il rimborso delle sole spese sostenute nei limiti 

indicati nell’art. 57 (Trattamento di trasferta) del presente CCNL. 

5. Nelle ipotesi di conferimento di incarico di EQ di cui all’art. 16 del presente CCNL, 

a personale utilizzato a tempo parziale presso altro ente o presso servizi in convenzione, 

ivi compreso il caso dell’utilizzo a tempo parziale presso una Unione di comuni, 

secondo la disciplina già prevista dall’art. 22, comma 6 del presente CCNL, le 

retribuzioni di posizione e di risultato, ferma la disciplina generale, sono corrisposte 

secondo quanto di seguito precisato e specificato: 

- l’ente di provenienza continua a corrispondere, con onere a proprio carico, le 

retribuzioni di posizione e di risultato secondo i criteri nello stesso stabiliti; nella 

rideterminazione dei relativi valori dovrà comunque tenersi contro della intervenuta 

riduzione della prestazione lavorativa; 



4  

- l’ente, l’Unione o il servizio in convenzione presso il quale è stato disposto l’utilizzo 

a tempo parziale corrispondono, con onere a proprio carico, le retribuzioni di posizione 

e di risultato in base ai criteri dagli stessi stabiliti, tenendo conto della intervenuta 

riduzione della prestazione lavorativa; 

- al fine di compensare la maggiore gravosità della prestazione svolta in diverse sedi di 

lavoro, l’ente utilizzatore può, altresì, corrispondere una maggiorazione della 

retribuzione di posizione attribuita, di importo non superiore al 30% della stessa, anche 

in eccedenza al limite complessivo di cui all’art. 17, comma 2; per finalità di 

cooperazione istituzionale, ai relativi oneri può concorrere anche l’ente di provenienza, 

secondo quanto stabilito nella convenzione; tali oneri sono comunque a carico delle 

risorse di cui all’art. 79 (Fondo risorse decentrate: costituzione), stanziate presso 

ciascun ente. 

6. La disciplina del presente articolo trova applicazione anche nei confronti del 

personale utilizzato a tempo parziale per le funzioni e i servizi in convenzione ai sensi 

dell’art. 30 del D. Lgs. n. 267 del 2000. 

7. Nel caso di cui all’art. 1, comma 557, della L. 311/2004, l’Ente, legittimato a servirsi 

dell’attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altri Enti, può conferire al 

suddetto personale un incarico di EQ ai sensi dell’art. 16 del presente CCNL. 

8. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 14 del CCNL 22.01.2004, nonché 

l’art. 17, comma 6, del CCNL 21.05.2018. 
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TITOLO IV 

RAPPORTO DI LAVORO 

 

 

Capo I 

Costituzione del rapporto di lavoro 

 

 

Art. 24 

Contratto individuale di lavoro 

 

1. Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato è costituito e regolato da 

contratti individuali e dal presente contratto collettivo, nel rispetto delle disposizioni di 

legge e della normativa comunitaria. Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a 

tempo pieno costituisce la forma ordinaria di rapporto di lavoro per tutte le 

amministrazioni del comparto. 

2. Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono 

comunque indicati: 

a) tipologia del rapporto di lavoro; 

b) data di inizio del rapporto di lavoro; 

c) Area e profilo professionale di inquadramento; 

d) stipendio tabellare; 

e) durata del periodo di prova; 

f) sede di lavoro; 

g) termine finale in caso di rapporto di lavoro a tempo determinato. 

h) Informativa sulle modalità di adesione al Fondo Perseo Sirio ex art. 4, comma 1, 

dell’Accordo sulla regolamentazione inerente alle modalità di espressione della 

volontà di adesione al Fondo nazionale pensione complementare Perseo-Sirio, anche 

mediante forme di silenzio assenso, ed alla relativa disciplina di recesso del lavoratore 

del 16.09.2021. 

3. Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti 

collettivi nel tempo vigenti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e 

per i termini di preavviso. E', in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza 

obbligo di preavviso, l'annullamento della procedura di reclutamento che ne costituisce 

il presupposto. 

4. L'assunzione può avvenire con rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale. 

In quest'ultimo caso, il contratto individuale di cui al comma 1 indica anche 
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l'articolazione dell'orario di lavoro assegnata, nell'ambito delle tipologie di cui all’art. 

54 del CCNL del 21.05.2018. 

5. L'ente prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 

dell'assunzione, invita il destinatario a presentare, anche in via telematica, la 

documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l'accesso al rapporto di lavoro, 

indicata nel bando di concorso, assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni, 

fatta salva la possibilità di una proroga non superiore ad ulteriori trenta giorni, a 

richiesta dell’interessato in caso di comprovato impedimento. 

6. Nello stesso termine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare di 

non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 

situazioni di incompatibilità richiamate dall'art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001. In caso 

contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la 

dichiarazione di opzione per la nuova amministrazione. Per il personale assunto con 

rapporto di lavoro a tempo parziale, si fa riferimento a quanto previsto dall’art. 53 del 

CCNL del 21.05.2018. Il medesimo personale con rapporto di lavoro a tempo parziale, 

purché autorizzato dall’amministrazione di appartenenza, può prestare attività 

lavorativa presso altri enti nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 92 del D. Lgs. n. 

267 del 2000. 

7. Scaduto inutilmente il termine di cui al comma 5, l'ente comunica di non dare luogo 

alla stipulazione del contratto. 

8. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 19 del CCNL del 21.05.2018. 

 

 

Art. 25 

Periodo di prova 

 

1. Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di 

prova la cui durata è stabilita come segue: 

- due mesi per i dipendenti inquadrati nelle aree degli Operatori e degli Operatori 

Esperti; 

- sei mesi per il personale inquadrato nelle restanti aree. 

2. Possono essere esonerati dal periodo di prova, con il consenso dell’interessato, i 

dipendenti che lo abbiano già superato nella medesima Area e profilo professionale 

oppure in corrispondente profilo di altra amministrazione pubblica, anche di diverso 

comparto. Sono esonerati dal periodo di prova, con il consenso degli stessi, i dipendenti 

che risultino vincitori di procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al 

personale di ruolo, presso la medesima amministrazione, ai sensi dell’art. 22, comma 

15, del D. Lgs. n. 75/2017 e art. 52, comma 1 bis del D.Lgs 165/2001. 

3. Ai fini del compimento del suddetto periodo di prova si tiene conto del solo servizio 

effettivamente prestato. 



7  

4. Il periodo di prova è sospeso in caso di assenza per malattia, ai sensi dell’art. 48 

(Assenze per malattie), dell’art. 49 (Infortuni sul lavoro e malattie professionali), 

dell’art. 50 (Malattie per gravi patologie) e negli altri casi di assenza previsti dalla legge 

o dal CCNL. In caso di malattia il dipendente ha diritto alla conservazione del posto 

per un periodo massimo di sei mesi, decorso il quale il rapporto può essere risolto. In 

caso di infortunio sul lavoro o malattia derivante da causa di servizio si applica l'art. 

38 (Infortunio). 

5. Le assenze riconosciute come causa di sospensione ai sensi del comma 4, sono 

soggette allo stesso trattamento economico previsto per i dipendenti non in prova. 

6. Decorsa la metà del periodo di prova ciascuna delle parti può recedere dal rapporto 

in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva del 

preavviso, fatti salvi i casi di sospensione previsti dal comma 4. Il recesso opera dal 

momento della comunicazione alla controparte. Il recesso dell'ente deve essere 

motivato. La comunicazione del recesso può essere formalizzata anche a mezzo di 

posta elettronica certificata. 

7. Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto, il 

dipendente si intende confermato in servizio con il riconoscimento dell'anzianità dal 

giorno dell'assunzione. 

8. In caso di recesso, la retribuzione è corrisposta fino all'ultimo giorno di effettivo 

servizio compresi i ratei della tredicesima mensilità ove maturati. 

9. Il periodo di prova non può essere rinnovato o prorogato alla scadenza. 

10. Il dipendente a tempo indeterminato, vincitore di concorso o comunque assunto a 

seguito di scorrimento di graduatoria, durante il periodo di prova, ha diritto alla 

conservazione del posto, senza retribuzione, presso l’ente di provenienza per un arco 

temporale pari alla durata del periodo di prova formalmente prevista dalle disposizioni 

contrattuali applicate nell’amministrazione di destinazione. In caso di mancato 

superamento della prova o per recesso di una delle parti, il dipendente stesso rientra, a 

domanda, nell’Area, profilo professionale e differenziale economico di professionalità 

di provenienza. 

11. La disciplina del comma 10 non si applica al dipendente a tempo indeterminato, 

vincitore di concorso, che non abbia ancora superato il periodo di prova nell’ente di 

appartenenza. 

12. La presente disposizione si applica anche al dipendente in prova proveniente da un 

ente di diverso comparto il cui CCNL preveda analoga disciplina. 

13. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 20 del CCNL del 21.05.2018. 
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Art. 26 

Ricostituzione del rapporto di lavoro 

 

1. Il dipendente il cui rapporto di lavoro si sia interrotto per effetto di dimissioni può 

richiedere, entro 5 anni dalla data delle dimissioni stesse, la ricostituzione del rapporto 

di lavoro. In caso di accoglimento della richiesta, il dipendente è ricollocato nella 

medesima posizione rivestita, secondo il sistema di classificazione applicato nell’ente, 

al momento delle dimissioni. 

2. La stessa facoltà di cui al comma 1 è data al dipendente, senza i limiti temporali di 

cui al medesimo comma 1, nei casi previsti dalle disposizioni di legge relative 

all’accesso al lavoro presso le pubbliche amministrazioni in correlazione con la perdita 

e il riacquisto della cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell’Unione Europea. 

3. Per effetto della ricostituzione del rapporto di lavoro, al lavoratore è attribuito il 

trattamento economico corrispondente alla categoria/area, al profilo ed alla posizione 

economica rivestita al momento della interruzione del rapporto di lavoro, con 

esclusione della retribuzione individuale di anzianità e di ogni altro assegno personale, 

anche a carattere continuativo e non riassorbibile. 

4. Nei casi previsti dai precedenti commi, la ricostituzione del rapporto di lavoro è 

subordinata alla disponibilità del corrispondente posto nella dotazione organica 

dell’ente. 

5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 26 del CCNL del 14.09.2000 come 

integrato dall’art. 17 del CCNL del 5.10.2001. 

 

 

 

Art. 27 

Fascicolo personale 

 

1. Per ogni dipendente, la struttura organizzativa cui compete la gestione delle risorse 

umane conserva, in un apposito fascicolo personale, anche digitale, tutti gli atti e i 

documenti, prodotti dall'amministrazione o dallo stesso dipendente, che attengono al 

percorso professionale, formativo e di carriera, nonché all'attività svolta ed ai fatti che 

lo riguardano. 

2. Relativamente agli atti e ai documenti conservati nel fascicolo personale è assicurata 

la riservatezza dei dati personali secondo le disposizioni vigenti in materia. 

3. Il dipendente ha diritto di ricevere notizia dell’inserimento degli atti e documenti 

immessi nel proprio fascicolo personale, ivi inclusi quelli relativi a percorsi formativi, 

prenderne visione ed estrarne copia. 

4. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 21 del CCNL 21.05.2018. 
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Art. 28 

Identità alias in percorsi di affermazione di genere 

 

1. Al fine di tutelare il benessere psicofisico di lavoratori transgender, di creare un 

ambiente di lavoro inclusivo, ispirato al valore fondante della pari dignità umana delle 

persone, eliminando situazioni di disagio per coloro che intendono modificare nome e 

identità nell’espressione della propria autodeterminazione di genere, le 

Amministrazioni riconoscono un’identità alias al dipendente che ne faccia richiesta 

tramite la sottoscrizione di un Accordo di riservatezza confidenziale. Modalità di 

accesso e tempi di richiesta e attivazione dell’alias saranno specificate in apposita 

regolamentazione interna, la carriera alias resterà inscindibilmente associata e gestita 

in contemporanea alla carriera reale. L’identità alias da utilizzare, anche con 

riferimento a quanto previsto dall’art. 55-novies del D. Lgs. n. 165/2001, al posto del 

nominativo effettivo risultante nel fascicolo personale di cui all’art. 27 (Fascicolo 

personale), riguarda, a titolo esemplificativo, il cartellino di riconoscimento, le 

credenziali per la posta elettronica, la targhetta sulla porta d’ufficio, eventuali tabelle 

di turno orari esposte negli spazi comuni, nonché divise di lavoro corrispondenti al 

genere di elezione della persona e la possibilità di utilizzare spogliatoio e servizi 

igienici neutri rispetto al genere, se presenti, o corrispondenti all’identità di genere del 

lavoratore. 

2. Non si conformano all’identità alias e restano pertanto invariate tutte le 

documentazioni e tutti i provvedimenti attinenti al dipendente che desidera 

intraprendere il percorso di affermazione di genere che hanno rilevanza strettamente 

personale (come ad esempio la busta paga, la matricola, i sistemi di rilevazione e lettura 

informatizzata della presenza, i provvedimenti disciplinari) o la sottoscrizione di atti e 

provvedimenti da parte del lavoratore interessato. 

 

 
Capo II 

Istituti collegati all’orario di lavoro 

 

 

Art. 29 

Orario di lavoro 

 

1. L’orario ordinario di lavoro è di 36 ore settimanali ed è funzionale all’orario di 

servizio e di apertura al pubblico. Ai sensi di quanto disposto dalle disposizioni 

legislative vigenti, l’orario di lavoro è articolato su cinque giorni, fatte salve le esigenze 

dei servizi da erogarsi con carattere di continuità, che richiedono orari continuativi o 

prestazioni per tutti i giorni della settimana o che presentino particolari esigenze di 

collegamento con le strutture di altri uffici pubblici. 
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2. Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del D. Lgs. n. 66 del 2003, la durata dell’orario di 

lavoro non può superare la media delle 48 ore settimanali, comprensive del lavoro 

straordinario, calcolata con riferimento ad un arco temporale di sei mesi. 

3. Al fine dell’armonizzazione dello svolgimento dei servizi con le esigenze 

complessive degli utenti, le articolazioni dell’orario di lavoro sono determinate 

dall’ente, nel rispetto della disciplina in materia di relazioni sindacali di cui al titolo II, 

tenendo conto dei seguenti criteri: 

- ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane; 

- miglioramento della qualità delle prestazioni; 

- ampliamento della fruibilità dei servizi da parte dell’utenza; 

- miglioramento dei rapporti funzionali con altri uffici ed altre amministrazioni. 

4. Nel rispetto di quanto previsto dai precedenti commi, per la realizzazione dei 

suddetti criteri possono pertanto essere adottate, anche coesistendo, le sottoindicate 

tipologie di orario: 

a) orario flessibile: si realizza con la previsione di fasce temporali entro le quali sono 

consentiti l’inizio ed il termine della prestazione lavorativa giornaliera, secondo quanto 

previsto all’art. 36 (Orario di lavoro flessibile); 

b) turnazioni: che consistono nella rotazione ciclica dei dipendenti in articolazioni 

orarie prestabilite, secondo la disciplina dell’art. 30 (Turnazione); 

c) orario multiperiodale: consiste nel ricorso alla programmazione di calendari di 

lavoro plurisettimanali con orari superiori o inferiori alle trentasei ore settimanali nel 

rispetto del monte ore previsto, secondo le previsioni dell’art. 31 (Orario 

Multiperiodale). 

5. E’ comunque possibile l’utilizzazione programmata di tutte le tipologie, di cui al 

comma 4, al fine di favorire la massima flessibilità nella gestione dell’organizzazione 

del lavoro e dei servizi. 

6. Il lavoratore, in conformità alle previsioni dell’art. 7 del D. Lgs 66/2003, ha diritto 

ad un periodo di riposo consecutivo giornaliero non inferiore a 11 ore per il recupero 

delle energie psicofisiche. 

7. Il lavoratore, in conformità alle previsioni dell’art. 9 del D. Lgs 66/2003, ha diritto 

ogni 7 giorni ad un periodo di riposo di almeno 24 ore consecutive, di regola in 

coincidenza con la domenica, da cumulare con le ore di riposo giornaliero di cui al 

comma precedente. Il suddetto periodo di riposo consecutivo è calcolato come media 

in un periodo non superiore a 14 giorni. 

8. Qualora l’orario di lavoro giornaliero ecceda il limite di sei ore, deve essere previsto 

un intervallo per pausa, non inferiore a dieci minuti, ai sensi dell’art. 34 (Pausa). 

9. L'osservanza dell'orario di lavoro da parte dei dipendenti è accertata mediante 

controlli di tipo automatico. 
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10. Per i dipendenti che prestino attività lavorativa presso un’unica sede di servizio, 

qualora, dopo aver preso servizio in sede, sia necessario svolgere temporaneamente 

tale attività, debitamente autorizzata, in altra sede del medesimo ente, per esigenze di 

servizio o per la tipologia di prestazione, il tempo di andata e ritorno per recarsi dalla 

sede al luogo di svolgimento dell’attività è da considerarsi a tutti gli effetti orario di 

lavoro. 

8. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 22 del CCNL del 21.05.2018. 

 

 


